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L’editoriale

don Maurizio

Prima i bambini: gratuità e parità
per l’infanzia
“In periodi di crisi, si tende a evitare ciò che – a torto o a ragione – è ritenuto impopolare
rischiando però talvolta di perdere il senso della razionalità. Dietro le questioni economiche
c’è una battaglia culturale da fare per aiutare i cittadini a capire che in un quadro di regole
chiare definite dal legislatore nazionale il principio di sussidiarietà rende auspicabile un
pluralismo di istituzioni formative (di matrice religiosa e non). Così è in quasi tutti i Paesi
europei. “

Questa settimana vi invito a interessarvi e sostenere il valore delle scuole paritarie (pubbliche
a gestione privata), come le nostre scuole materne: Maria Immacolata, Sacra Famiglia,
Giovanni XXIII.
Collegandovi al nuovo sito della nostra Comunità Pastorale “Discepoli di Emmaus”
(www.chiesadinovate.it) si può firmare la petizione al governo.
Questo il testo della petizione:
Il 19 aprile è partita la mobilitazione dei nidi e delle materne paritarie no profit: obiettivo per
tutti gratuità e parità scolastica.
La FISM - Federazione Italiana Scuole Materne: “La legge c’è ma chiede pari doveri
dimenticando i pari diritti. Eppure siamo scuole che fanno servizio pubblico, senza fini di
lucro, per mezzo milione di bambini”.
La chiedono da anni. Vogliono che la parità non stia solo nella legge ma si concretizzi in un
sostegno da parte dello Stato. Sperano di continuare a svolgere il loro servizio e di veder
cancellate le disparità che colpiscono il loro personale – operante nell’unico sistema voluto
dalla Legge 62/2000 – e le famiglie che iscrivono i figli nelle loro scuole. Quelle dell’infanzia
paritarie: in larghissima parte d’ispirazione cattolica, ma non solo.

Una cosa è certa: “Senza il sostegno economico delle parrocchie e delle amministrazioni
comunali, senza il contributo alla gestione da parte delle famiglie e senza il prezioso
volontariato che le caratterizza, molte avrebbero già chiuso i battenti lasciando interi territori
privi di un servizio fondamentale qual è la scuola dell’infanzia..:”, dicono ai vertici della FISM,
una realtà che –in Italia- coinvolge quasi novemila realtà educative, oltre mezzo milione di
bambine e bambini, oltre quarantamila persone fra insegnanti e collaboratori. Ora però, il
trascinarsi della situazione generale, compresa la pandemia con le sue incertezze, non lascia
più margini di tempo per aspettare ancora quel riconoscimento atteso invano da anni. E da
lunedì 19 aprile 2021 – gestori, educatori, maestre, genitori, sostenitori delle materne paritarie
sono impegnati a sostenere un‘iniziativa nazionale che si concretizzerà in una petizione dalle
forti ambizioni, quanto ai numeri, per indicare il loro obiettivo non più procrastinabile, decisi a
veder superare l’ingiustizia subita, resa ancor più insopportabile dall’esperienza della
pandemia. Appunto: la gratuità e la parità.



“Il permanere delle differenze nel sostegno pubblico tra la scuola statale e quella paritaria
gestita dal Terzo settore vanifica le ragioni stesse della Legge 62/2000 e non è più tollerabile.
Chiediamo solo che si attui il dettato costituzionale e legislativo, affinché siano
definitivamente eliminate le disparità di trattamento economico che le famiglie che
usufruiscono delle scuole paritarie devono subire. Garantire a ciascuna famiglia parità di
trattamento, nella libera scelta di una scuola dell’infanzia paritaria o statale è obiettivo
prioritario di questa mobilitazione”, ribadisce la FISM nella nota che comunica il
coinvolgimento di tutte le sue sedi in ogni regione e provincia.

L’auspicio è quello che Parlamento e istituzioni giungano ad un intervento risolutivo che,
anche a vantaggio della ripresa demografica del Paese e nell’ambito delle applicazioni del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sostenga i necessari investimenti nell’intero
segmento zero-sei senza più discriminazioni. Non è tutto: “Le 9000 realtà educative della
FISM sono pronte ad essere una leva di investimento di grande valore sociale. e sarebbero in
grado di raddoppiare la loro offerta di posti, se adeguatamente finanziate, contribuendo a
consentire uno sviluppo dei servizi educativi per i bambini in età zero-tre anni, di cui l’Italia è
carente e garantendo il mantenimento del segmento tre- sei anni”, fanno sapere alla FISM.
E’ quello che chiede la maggior parte delle giovani famiglie italiane che grazie ad una fruizione
gratuita delle scuole dell’infanzia potrebbe offrire un rilevante contributo alla ripresa generale
del Paese.

(Dal Comunicato Stampa della FISM – Federazione Italiana Scuole Materne)

Domenica 25 aprile
Per i bambini del 2° anno dell’iniziazione cristiana (3^ elementare):
Ore 15.30, nei singoli oratori, ritrovo dei bambini con i loro catechisti per il mini
pellegrinaggio mariano alle “edicole” della città.
Al termine la celebrazione della S.Messa (solo per i bambini e catechisti) nella
chiesa dei Santi Gervaso e Protaso. Conclusione verso le 17.30.

Domenica 2 maggio
Per i bambini del 1° anno dell’iniziazione cristiana (2^ elementare):
Ore 15.30, nei singoli oratori, ritrovo dei bambini con i loro catechisti per il mini
pellegrinaggio mariano alle “edicole” della città.
Al termine la celebrazione della S.Messa (solo per i bambini e catechisti) nella
chiesa dei Santi Gervaso e Protaso. Conclusione verso le 17.30.

Si comunica che da questo mese sono variate le coordinate bancarie dei seguenti
conti correnti. Questi in nuovi IBAN:
PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA IT80A0306933473100000000106
CARITAS CITTADINA - Per le donazioni al progetto “Adotta una famiglia”
IT58C0306933473100000002877



Preghiera mariana nel mese di maggio
Il mese di maggio è tradizionalmente un tempo “nel quale il popolo di Dio esprime
con particolare intensità il suo amore e la sua devozione alla Vergine Maria”.

Riscopriamo la bellezza di pregare il Rosario.

Certamente lo si può recitare personalmente, ma la nostra comunità pastorale offre
la possibilità di pregarlo insieme. Gli impegni pastorali legati soprattutto ai
sacramenti dell’iniziazione cristiana (Comunione e Cresima) limitano un po’ la scelta
degli orari, ma siamo certi che voi fedeli non farete mancare la vostra presenza,
perché desideriamo essere sempre più “un cuor solo e un’anima sola”.

Questo il calendario:

Sabato 1 maggio Inizio solenne del mese mariano in chiesa di S.Carlo alle ore 20.00
con recita del S. Rosario e S. Messa in onore della Madonna

Dal lunedì al venerdì ore 17.30 chiesa di S. Carlo
ore 18.00 chiesa dei Ss. Gervaso e Protaso

ore 18.00 chiesa della Sacra Famiglia

Il sabato ore 17.30 chiesa dei Ss. Gervaso e Protaso (segue la S. Messa)
ore 17.30 chiesa della Sacra Famiglia (segue la S. Messa)

ore 20.00 chiesa di S. Carlo (segue la S. Messa)

La domenica ore 10.30 chiesa di S. Carlo (segue la S. Messa)
ore 17.30 chiesa dei Ss. Gervaso e Protaso (segue la S. Messa)

ore 17.30 chiesa della Sacra Famiglia (segue la S. Messa)

Lunedì 31 maggio Conclusione presso la Parrocchia Sacra Famiglia: ore 20.45.
La celebrazione si terrà all’aperto.  In caso di brutto tempo il

Rosario sarà pregato presso la Chiesa dei Ss. Gervaso e Protaso.

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Non
disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni

pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.




